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EDITORIALE IL CENTRO SVIZZERO DI MILANO

Alberto Caruso Il grattacielo svizzero
«ssendo to erto'ca wröanisÄa efewento mcfopewsafe'fe gw&to (MfareAtotor« morfrnia,

t7 conoicerg to «jfamzôm#» w« rapport! «m gfö jjfazzt e uotomi corefegTfi, era^/tmttommtofe...
Piero Bottoni, 1954

I milanesi l'hanno chiamato «il grattacielo svizzero», an-
che se non è un vero skyscraper Ma nella Milano del do-

poguerra le case alte erano tutti «grattacieli», perché

rappresentavano l'attesa collettiva di riscatto economico
e di modernità, dopo le vaste distruzioni belliche.
Con i suoi ventuno piani, la torre di Armin Meili è

stata per qualche tempo l'edificio più alto délia città,
poi superato (nel 1954) dai trenta piani délia torre di
piazza Repubblica di Luigi Mattioni, la torre Breda,
chiamata anche «il grattacielo americano», perché ha

ospitato per molti anni il consolato degli Stati Uniti.
II grattacielo svizzero è stato un edificio molto ap-
prezzato, non solo per via del tradizionale cosmopoli-
tismo délia cultura milanese - oggi a volte anneb-
biato da raptus di intolleranza xenofoba - e per
il rispetto di cui la comunità elvetica residente ha go-
duto, ma anche perché è stato da subito stimato corne
un edificio milanese. La morfologia binata del fabbri-
cato basso, il cui perimetro si adegua ai tracciati stra-
dali e riproduce la regola insediativa dominante délia
cortina continua, e del fabbricato alto, che svetta cer-
cando relazioni con gli altri fabbricati alti, è certa-
mente la ragione principale délia sua «milanesità». In
questo senso l'opéra di Meili è da ascrivere all'elenco
delle architetture degli autori stranieri capaci di in-

terpretare storia e geografta di un luogo lontano dal
territorio di formazione délia loro cultura.
Quasi tutti gli edifici alti del dopoguerra milanese
sono stati concepiti secondo il concetto morfologico
binato: non solo la torre di Piero Bottoni in corso
Buenos Aires del 1947, arretrata rispetto all'edificio
più basso allineato agli edifici del corso, ma lo stesso

«grattacielo americano» di Mattioni, che abilmente
mcastra il fabbricato alto rivestito di granito chiaro
sul parallelepipedo di otto piani che con il rivesti-
mento di marmo scuro segna l'angolo délia piazza.
L'edificio di Mattioni è stato a lungo non considerato
dall' mte/&T/ienzto milanese raccolta intorno alla «Ca-
sabella» di Rogers, per lo «stile internazionale» - rap-
presentato dai moduli di imitazione corbusiana del
suo fronte - cui Rogers contrapponeva la necessità
del riferimento aile preesistenze ambientali.
Il linguaggio délia torre di Meili si sottrae aile classifi-
cazioni linguistiche di questo genere, che hanno pro-
fondamente diviso la cultura architettonica milanese,
e va ad occupare una posizione autonoma. I suoi fron-
h propongono senza retorica la distinzione classi-
ca tra il basamento di granito nero, il fusto con la di-
stribuzione modernista dei serramenti orizzontali, ed
d coronamento con le grandi aperture verticali verso

il cielo. Sono un esercizio colto ed equilibrato di com-
posizione di elementi diversi, corne sul fronte orienta-
le délia torre dove, in corrispondenza di una scala, la

sequenza verticale di piccoli balconi dal parapetto
pieno - singolare in un edificio cosî alto - segna pla-
sticamente i diversi livelli, escludendo in modo espli-
cito il linguaggio del curtom ara// degli esempi ameri-
cani a cui Meili guardava. L'edificio basso è coronato
dal piccolo aggetto che Meili ha adottato negli edifici
elvetici - dalla caserma di Lucerna del 1935 alla Ge-

meinschaftshaus bbc di Baden del 1951-1954 - rinun-
ciandovi invece sul coronamento délia torre, forse in
omaggio agli esempi americani.
E una modernità, questa délia torre di Armin Meili,
che rappresenta efficacemente la sua origine svizze-

ro-tedesca. Una modernità maturata lentamente nel-
la democrazia, senza i condizionamenti délia dittatu-
ra e il trauma délia guerra, senza i conflitti e le forti
polemiche délia ricostruzione. E una modernità soli-

da e inclusiva, che, come un'autentica sovrastruttura
culturale, è progredita in parallelo all'evoluzione di
una società civile quasi completamente priva di ten-
sioni sociali.

Ma il carattere morfologico délia torre di Meili che

più distingue la sua cultura è forse l'orientamento del

suo tracciato. Corrispondente all'asse eliotermico,
esso appare tuttavia come una scelta anticonformista,
perché il lungo fronte non guarda verso i Giardini
Pubblici, ma è rivolto alla città, secondo una logica
«antimmobiliare», che privilégia la vista verso gli altri
edifici piuttosto che quella verso la grande area verde.

Oggi è in corso un lento processo di frammentazione
délia regola insediativa cittadina che ha costituito -
fin dai piani ottocenteschi - il carattere più distintivo,
quello délia permanenza delle cortine stradali, che

hanno resistito aile continue sostituzioni dei manu-
fatti. Da alcuni anni succédé che nuovi interventi

aprono varchi nelle cortine e si situano in perpendi-
colare alla strada, rivelando fronti non progettati per
essere visti dallo spazio pubblico. E succédé che nuovi
insediamenti, anche in siti centrali, sono costruiti in
mezzo ai lotti, senza relazione con le strade, come nel-
le più lontane periferie. La «città diffusa» aggredisce
dalfinterno la città consolidata. Gli edifici corne il
grattacielo svizzero e altri coevi, che sono stati capaci
di innovare profondamente la città rafforzandone il
carattere, rivelano al nostro sguardo criticamente

contemporaneo la speciale tensione poetica che sta-

bilivano tra conoscenza délia storia e attesa del suo

possibile progresso.
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EDITORIALE IL CENTRO SVIZZERO DI MILANO

Alberto caruso Der Schwe/zer Wo/kenkrotzer
da die städtebauliche Kritik zu einem unverzichtbaren Element der Beurteilung

der modernen Architektur geworden ist, war es grundlegend, die «Position» des Gebäudes

zu den umliegenden Räumen und Volumen zu kennen
Pia» Polloni, 7954

Die iV/«z7öWffer nenne« er den «ScAweizer Wolftenftralzer»,

oftwoAZ es /tri« «Titer skyscraper ist. After im Mailand 4er

ZVäe/i/friegszeil waren a/le AoAen Geftäude «IVo/ftewÄrafeer»,

weil sie nac/i den weilläii/igen Kriegszersiornngen die ftoZZeft-

line Prwartying des WirlscAa/Zsau/se/iwungs und der Moder-

ne reiderspiegeften. Mil seinen 27 Gese/iossen warder 7brre

non Armin MeiZi einige Zeil Tang das AäeAsle Geftäude der

Stadl, ftis es 7954 non den 59 Slocftwerftew des Preda-Purms

non Luigi Mallioni ai/ der Piazza PipuftftZira üfterlro//en
wurde. Dieser Irng den Spilznamen «AmeriftaniscAer WoZ-

ftenftralzer», weil das Ponsulal der USA Zange/a/ire dort sei-

nen Silz /lalle.

Per ScAweizer Wolftenftralzer wurde nicAl nur anj|ni?id der

Iradilionel/en WAo/enAeil der Mailänder PuÄut; die Aeiäe

geZegenlZic/i non An/d/len/remden/êindZiffter 7nloZeranz fte-

/Zecftl wird, nnd att^rmid der Aeftlung, die der ansässigen
Schweizer Communily enlgegengeZiraeftl wnrde, /locTigescftälzl,

sondern anc/i, weil erso/örl als ein «moiländiscAes Pauwerft»

angeseAen wnrde. Pie Poj&j&e^orm des niedrigen Geftäudes,

dessen Atissengrenze an der Sirasse enlZang nerZän^l nnd sieA

an die dominante Siedlungs/orm der dnnTigeAenden Passade

an der Slrasse anpassl, sowie des AoAen Geftäudes, das non
often eine Verftindung zw den anderen AoAen Geftäuden

sncAi, isl sicAerZieA das PZemeni, das seinen mailändiscAen

CAara/der ansmaeAl. /n diesem Sinn ftann das Werft non
MeiZi in die Liste now Pawwerften ansZdndiscAer AreAileftlen

angenommen werden, denen es geZnngen isl, die Gesc/iicftle

nnd Geogra/ie eines Oris zu inlei^fireiieren, der iAnen nicAl

dnrcA iAreAwsftiZdnngwerlraMl isl.

Pasi aZZe AoAen Geftäwde aus der Mailänder TVacAftriegszeil

wurden mil dem DoppeZooZwmenftonzepl geftawl. Per Turm

non Piero Polloni im Corso Puenos Aires aus dem/aAr 7947,

der Ainlerdem niedrigeren Pauwerft sle/il, das in eiwerTîeiAe

mil der Peftauung des Corso Ziegi, genauso wie der «Amen-

ftawiseAe Wolftenftralzer» won Mallioni, der das AoAe, mil
AeZZem Granil nerftleidete Geftäwde gesrAie/tl in den acAl-

sloeftigen Quader einfteilel, der mil seiner dunftlen Marmor-

werftZeidwng die Pefte des PZaizes ZwYdel. Pas Geftäude non

Mallioni wurde won der Mailänder Intelligenzija um die

ZeilseA/7/1 Casabella won Pogeis au/grund des «/nlemaiio-
nalen Slyle» lang nicAl fteaeAiei, der in den non Le Corftu-

sier inspirierten Modulen in der 7tassade zum Ausdrueft
ftam. Rogers /orderte dagegen de n Pezugzum Pesland, zu
den «/reesislenze amftienlali» ein.

Pie PotTiis/raeAe des Torre non MeiZi enlzieAl sieA/eglicAer

spracAZic/ien PZassi/izierung des Genres, das die areAileftlo-

niseAe Tfu/lur Mailands gespalten Aal und eine eigensiändi-

gePosilion einnimml. Die Passaden selzen oAnejegZicAeRAe-

lorift au/ die ft/assiscAe Trennung zwiscAen dem Soeftel aus
seAwatzem Granil, dem SeAa/l mil modemisliscAer Verlei-

lung der Aorizonlalen Pensler und dem Papilell mil grossen
uerliftalen O/pnungen zum /Timmel Ain. Es /landell sicA um
eine ftluge und ausgewogene Z/ftung zur Pomposilion wer-

seAiedener PZemenle. Au/ der Osl/ässade des GeAä'udes wer-

den durrA die werliftaZe Aft/olge ftleiner Palftone mil gesc/ilos-

sener Prüslung - eAer wngewäAn/ieA /Ar ein so Ao/ies

Geftäude - die einzelnen Slocftwerfte plasliscA AeroorgeAo-

ften. So seAZiessl MeiZi diePormsprae/ie der Vor/iang/ässaden
der ameriftaniscAen Tbrftilder, non denen er sicA inspirieren
Ziess, explizil aus. Pas niedrige Geftä'ude wird non dem ft/ei-

nen Vorsprung geftränl, den MeiZi /ür seine scAweizen'scAen

Pauwerfte, non der Luzeiner Paserne 779357 ftis zum Ge-

meinseAa/lsAaus BBC in Paden (7957-7954), oerwendete. Dr
oerzicAlel /edocA ai/die Peftrönung des îuras, nieZZeicAl als

TLommage an seine Vorfti/der aus t/ftersee.

Pie Moderne non Armin Meiii repräsenlierl seine detilscA-

scAweizeriscAen Wurzeln, es isl eine langsam in der Demo-

ftralie oAne die Pelaslung durc/i Piftlalur und Priegslrau-

ma, oAne Pon/Ziftfe und slarfte Polemift fteim Wiederau/ftau

gere/le Moderne. Pine solide und inftlusioe Moderne, die

sicA wie ein waftrer ftuZlure/ler L'fterftau parallel zu einer Zi-

oilgesei/scfta/l/asl oAne soziale Spannungen enlwieftell Aal.

After die äussere PigenseAa/l des Wolftenftralzers non Mei/i,
die seine PuZlur am fteslen oerftärperl, isl die AusricAlung
des Geftäudes. Sie enlspn'eAl der AeliolAermisiPerr AcAse und
isl damil nonfton/rraisliscA, da die Zange Passade nicAl dem

Parft, sondern der Stadl zugewandl isl und im PaAmen ei-

ner «Anli-Tmmoftilien-Logift» das Panorama der anderen

Gelräude dem PZieft au/die grosse Grün/läeAe noizieftl.

TTeule wird die slädliscAe Pegel der dureAgeAenden Slrassen-

/ässaden, die die Stadl seil dem 79. /aArftunderl geftenn-
zeicAnel Aal und aucA Irolz der Aäi/igen Neuftaulen immer

einge/iallen wurde, nacA und nacA au^eweieAl. Seil einigen

/a/iren öj/nen neue Paumassna/imen Dürften in der Siros-

sen/assade. yVeue Geftäude werden nerliftal zur Slrasse posi-
lionierl und zeigen Passaden, die nieAl /ur die AnsieAl aus
dem ôjZ/ënlZicAen Paitm ftonzipierl sind. ManfAmaZ werden

neue Pauwerfte aucA an zenlra/en Standorten wie in weil

alrgelegenen Geftielen willen au/ dem Paugrundslüeft o/me

Pezug zur Slrasse errieAlel. Pie Zersiedelunggrei/i auc/i die

ge/esligle Sladl non innen an. Geftäude wie der ScAweizer

Wolftenftralzer oder andere Pauwerfte aus der gleicAen Zeil,

die eine Sladl lie^rei/end erneuern und g/eieAzeilig iAren

CAaraftler slärften ftonnlen, ricAlen unseren ftriliscAen PZieft

ai</ die poeliseAe Spannung zwiscAen GeseAicAlsftennlnis

und Prwarlung des moglicAen PorZstVin'lZs.
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